
visibilm ente anche il cielo. T rovai anzi una leggenda curiosa fra  i 
m ontanari che a Jutbina, s ituata  (secondo essi) in un luogo selvag­
gio e deserto dell’ Erzegovina, vi è una spelonca a cui la gente por­
ta  tu tte  le sere due m ontoni, e dei quali la m attina non si trova 
più traccia. Voglion dire che in  quella spelonca sono tu tto ra  vivi
i due fratelli Mujo e Halili. L ’accesa im m aginazione e l’ardore poe­
tico pregno di affetto e di profonda sim patia pei figli della-lo ro  
musa, non si sanno rassegnare alla eterna scom parsa degli eroi più 
cari e più  potenti. Sappiam o che l ' im m aginazione tedesca ha fatto
lo stesso del suo B arbarossa : e tu t ti  i simboli delle sepolture e i 
loro riti, non riafferm ano forse, in  fondo, la stessa idea, incancella­
bile dall'anim o um ano ?

Non ho m olti appunti biografici intorno a Mujo. Son pochis­
sime le varie tappe della sua v ita  che ne indicano le età diverse 
e presentano l ' uomo sotto aspetti differenti. Sappiam o che egli ha 
bevuto (naturalm ente da bam bino) un  la tte  m isterioso dalle m am ­
melle delle Zane, e che da esso ha ricevuto il suo massimo di 
potenza. Non si accenna in nessun verso delle canzoni da me ra c ­
colte alle sue prim e prove d ' arm i contro il nemico, nè, comunque, 
alla sua educazione guerriera . Solo un canto lo fa servo. Egli, come 
tu tti  i m ontanari, vede, sente, im para dai fa tti che passano davanti 
ai suoi occhi o che son rife riti ai suoi orecchi : il resto lo fa la 
n a tu ra  e impongono le circostanze. Non è mai detto, come avviene 
e dovette pur avvenire ed è sem pre avvenuto di tan ti a ltri kresh- 
nikè o hajdùt che il suo coraggio si ritem prasse e che la  sua 
m ente si accendesse al canto della Lahuta, sebbene si sappia che 
amasse questo strum ento. Si sa solo ind irettam ente, perchè saprà 
leggere anche i vangeli, che dovette per un certo tem po andar a 
scuola anche di slavo. Del resto egli ci com pare come gli eroi di 
Omero nella pienezza della sua età e della sua potenza, e nella 
p iena m atu rità  della sua arte  m ilitare, fosse pure u n 'a rte  assoluta- 
m ente p rim itiva  a base di forza e di scaltrezza e con l 'a iu to  di 
potenze superiori che non m ancano m ai all’ occorenza. E g li è, se­
condo la sua stessa testim onianza, il capo di Ju tb in a . Si racconta 
in  un  g ran  num ero di varianti il suo m atrim onio, m a come, del 
resto, in  tu tti  g li a ltri casi simili, il racconto delle nozze non deve 
servire a altro  scopo che di m anifestare il valore e le peripezie del- 
l ' eroe per avere la sposa. I l rapsodo non si a tta rd a  m ai nella 
descrizione più o meno idilliaca di nozze o di am oreggiam enti : la


